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La notizia dei progetti di devastazione di Campo Peri­
coli ha colto di sorpresa la Redazione la quale stava 
cominciando ad approntare il numero di dicembre del 
Bollettino secondo i canoni ormai consolidati. Si è pen­
sato subito di dedicare tutto il numero a questo paven­
tato disegno che, ove realizzato, avrebbe distrutto i 
valori più autentici del Gran Sasso, la più importante 
delle montagne appenniniche. A tale nefandezza era 
impegno morale resistere con tutta la forza della 
protesta. Il numero pertanto doveva essere curato con 
molta attenzione. Bisognava raccogliere materiale, 
testimonianze, denunce onde scuotere l’opinione pub­
blica e renderla avvertita dei rischi ecologici cui si an­
dava scelleratamente incontro.
Ci si è resi conto però che non sarebbe stato possibile 
rispettare la normale scadenza per un numero così 
importante; d’altro canto non si voleva mancare al­
l’appuntamento semestrale con i lettori. Si è pensato 
allora di uscire nel frattempo con un numero strenna 
che contiene la sola riproduzione anastatica della cro­
naca diaristica manoscritta che il Coleman fece di una 
gita al Gran Sasso effettuata insieme ad Abbate, 
Martinori, Mengarini e Micocci con le guide Franco 
De Nicola e i due fratelli Acitelli il 27 e 28 maggio 
1881 - a proposito giusto cento anni or sono È una 
preziosità bibliografica che speriamo i lettori vorranno 
gradire, anche perché rende vivacemente e dal punto 
di vista letterario e dal punto di vista figurativo il senso 
di maestosa solitudine da cui era avvolto quel superbo 
tempio della natura che è il Gran Sasso.
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Si ringrazia vivamente la Sezione romana del Club 
Alpino Italiano per aver consentito la riproduzione 
dell’unica copia litografica rintracciabile del diario 
manoscritto del Coleman relativo all’ascensione sul 
Gran Sasso.

PRESENTAZIONE

Nel panorama non sempre esaltante della pittura italiana del secondo 
Ottocento si inserisce con una decisa dignità Enrico Coleman, l’autore 
del diario manoscritto che riproduciamo in edizione fototipica.
Coleman nasce a Roma il21 giugno 1846 ed ivi morirà il 14febbraio 1911. 
È figlio di Carlo pittore inglese che si era stabilito nella città papale, 
forse sulla scia di quella diaspora culturale inglese in Italia che aveva 
dietro di se una lunga tradizione e ben profonde motivazioni.
Il momento della maggiore fortuna pittorica del Coleman precede, è 
contemporaneo e segue immediatamente l’anno della gita al Gran Sasso. 
E del 1880 l’esposizione di Torino dove saranno presenti i suoi quadri 
c7(7/7/7o//;Entrata nel bosco; Escursioneal Monte Semprevivo; Inonda­
zione della campagna romana. È del 1881 l’esposizione di Milano 
dove è presente il suoNtACl Vole Madonna? È del 1883 l’esposizione 
di Roma dove sono presentiTimor panico; Un ingombro; Seppellire i 
morti; A duemila metri; Una via di Castel di Sangro. Dirà di lui 
P. Scarpa: «Vedute di caratteristici paesi della Ciociaria, paesaggi as­
solati, animali e fiori, si succedono in una sottile armonia di colore che 
a volte sembra essere tessuta, tanta è la delicatezza delle gamme, da un 
artista giapponese, mentre poi, ne! suo insieme risulta poderosa di con­
tenuto pittorico e profonda di osservazione. La sincerità e l’italianità, 
tuttavia si palesano in ogni opera del Coleman, il quale certamente 
rimarrà tra i migliori pittori dell’ottocento che, senza essere supini 
riproduttori del vero, si espressero con fedeltà, ma soprattutto con senti­
mento verso la natura che amarono e per questo vollero che apparisse 
agli occhi degli osservatori in tutta la sua bellezza affascinante, con il 
suo profumo avvolta da atmosfera sottile e luminosa» (1).
Il Coleman aveva seguito studi regolari presso TAccademia di San Luca,
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ma egli fu attratto da un contatto vivo con la natura. Andò a trovarsi 
quindi i suoi soggetti nel pieno soie della campagna laziale: paesaggi 
e scene di animali che dipinse con un naturalismo amorevole e scevro 
del tutto da tentazioni simboHstiche.
Dei due diari che noi conserviamo di queste sue gite uno riguarda 
appunto una ascensione al Monte Autore raggiunto mediante una specie 
di trekking per la suggestiva valle dell’Aniene che da Subiaco per 
Vallepietra finisce al famoso Santuario della Santissima Trinità, con il 
ritorno effettuato lungo il Vallone di Fioiofino alla Piana de! Cavaliere 
e a Camerata.
// diario è ricco di umori: descrizioni vivacissime di paesaggi e di ambien­
ti, spirito scanzonato, a! limite dello sberleffo goliardico, ne sostanziano 
il dettato che è tutto di piacevolissima lettura. Anche perché ci ridà 
al vivo una natura incontaminata che ora è irrimediabilmente perduta. 
In considerazione di queste propensioni de! Coleman diviene naturale il 
suo impatto con la Sezione romana del Club Alpino Italiano.
E una sezione giovane, vivace, densa di umori culturali. Anzi punto di 
incontro di una certa cultura a taglio naturalistico. Il patron della fon­
dazione ne era stato il Sella per quel suo disegno di fare di Roma la 
capitale di un universalismo scientifico. Ne! 1873, anno in cui viene 
fondata, Coleman ha ventisette anni. Erano trascorsi otto anni dalla 
fondazione, quando si effettuarono le due gite sui Simbruini e sul Gran 
Sasso. Soprattutto quest’ultima fu di tutto rilievo, a! limite dell’avven­
tura. Dice ilPietrostefani:«... H27e28 maggio del 1881, Abbate, Coleman, 
Martinori, MengarinieMicoccicon Giovanni AcitellieFrancoDeNicola, 
guide, e Francesco Acitelli portatore, effettuarono in condizioni di ec­
cezionale innevamento e con tempo avverso, la salita di Pizzo Cefalone 
per la cresta sud-est, la traversata delle Malecoste e l’ascensione (inter­
rotta da un violento temporale a 15 minuti dalla vetta) del Pizzo di 
Intermesoli. Pernottarono tutti in Val Maone, con molto disagio, nelle 
tende piantate da Francesco Acitelli. L’indomani, raggiunta per U cana­
lone dei Ginepri la Sella dei Due Corni, percorsero la cresta nord della 
Vetta Occidentale non senza emozioni, causa l’alternarsi di tratti di neve

(1) Il giudizio è riportalo in A.M. Comanducci, Dizionario illustralo dei pittori, 
disegnatori e incisori italiani moderni e contemporanei, terza edizione completa­
mente rifatta e ampliata da L. Pelandi e L. Servolini, Milano, 1962, vol. I, p. 468.
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molle al ghiaccio, ed il maltempo. Giunsero in vetta dopo oltre sette 
ore (...).
Questa impresa fu notata per progresso tecnico e l’efficienza dei prota­
gonisti, pur con qualche riserva espressa da! Coleman sulla capacità 
delle guide, “che nei punti pericolosi” - scrisse - “invece di dare aiuto 
pensano a loro stessi”. Ciò a proposito di una pericolosa scivolata di 
Micacei. L'ascensione - della quale fu data notizia anche nella Gazzetta 
dell'Aquila - segnò nell'attività della Sezione romana de! C.A.I. il pas­
saggio da un nutrito escursionismo all'alpinismo de! quale venne inten­
sificata la pratica anche nelle Alpi dove le guide erano quasi sempre 
maestri. Ma rivelò anche le difficoltà logistiche che occorreva superare 
per compiere ne! Gran Sasso imprese di un certo livello. Solo un rifugio 
ad alta quota poteva costituire il caposaldo di una attività conoscitiva 
organica, in estate e in inverno» (2).
Ma questi problemi forse furono al di fuori del raggio di interessi de! 
Coleman. // nostro non fu mai affetto nevrosi alpinistica. // C.A.I. 
fu un mezzo per avvicinarsi alla natura, anche la più impervia, per lui 
altrimenti inattingibile. Lo si può desumere da certe descrizioni paesag­
gistiche piene di poetico stupore: mentre la minaccia de! temporale 
sulla cresta di Intermesoli, in quella integrale solitudine che poteva 
assumere anche il sapore di morte, determina quasi un cupo presagio 
in tutti (Micocci infatti abbandona e segue Acitelli che va a predisporre 
l'attendamento) il Coleman annota: «Più quà, dietro il Corno Grande 
noto con maraviglia il colore de! cielo: le nuvole nelle loro parti illumina­
te sono di un giallo rondato sporco per contrasto col bianco freddo della 
neve e per l'atmosfera carica di vapore, mentre i pochi lembi di cielo 
sereno sono assolutamente verdi». Sembrano gli appunti, le notazioni di 
un quadro.
Con questo spirito infatti il Coleman guarda, come nelle sequenze di un 
firn, muoversi il paesaggio intorno a lui. Riesce anche, a! limite, a mo­
vimentare quel lunghissimo viaggio di avvicinamento che assieme ai suoi 
avventurosi compagni compie in diligenza (quanta noia in quelle intermi­
nabili ore tuttavia!) da Terni all'Aquila, ad Assorgi.

(2) S. Pietrostefani, Lei vita de! ripido, in AA. W., // ripido Garibaldi ira cronaca c 
storia, L’Aquila, 1980, pp. 57-58.



Se capire le motivazioni che spingevano gli Abbate, i Martinori, i 
Mengarini a compiere avventure di tal genere ha bisogno di difficili 
ricostruzioni di atmosfere culturali, di segno confuso e a volte contrad­
dittorio, capire te motivazioni de! Coleman è più facile. Lo spinse un 
«vedere» approfondito e gratificante, come attesta la linearità de! dettato 
di questo diario, di cui si raccomanda la lettura per osservare ancora, 
con gli occhi incantati de! nostro, un paesaggio che gli uomini di oggi 
distruggono con scellerata insipienza.
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